
 
 

LE LL.AA.RR. I PRINCIPI VITTORIO EMANUELE  
ED EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA  

VINCONO LA CAUSA CONTRO AMEDEO D'AOSTA 
 
Si rende noto che con una sentenza netta e resa esecutiva il Tribunale di Arezzo ha 
condannato Amedeo d'Aosta e Aimone d'Aosta per l'uso illecito del cognome "di Savoia" e 
per l'uso illecito dello Stemma della Casa Reale di Savoia e dello Stemma del Principe di 
Piemonte. La causa, promossa dai Principi Vittorio Emanuele ed Emanuele Filiberto di 
Savoia nel 2006, era stata depositata all'indomani del tentativo di Amedeo d'Aosta di 
proclamarsi Capo della Casa Reale di Savoia. Nell'operazione aveva preso parte anche il 
figlio Aimone d'Aosta che all'improvviso iniziò ad utilizzare lo stemma spettante al Principe 
Emanuele Filiberto di Savoia avocandosi i diritti sugli Ordini Cavallereschi di Casa Savoia. 
 Tutto ciò provocò gravi danni alle Organizzazioni Sociali e Culturali legate alla Casa Savoia 
ed in modo particolare agli Ordini Cavallereschi di Casa Savoia 
(www.ordinidinasticicasasavoia.it).  
 
La sentenza, particolarmente accurata e netta, condanna i due Aosta a cessare 
immediatamente l'uso del cognome "di Savoia" e degli stemmi della Casa Reale. Li 
condanna a pubblicare la sentenza nei maggiori quotidiani e al pagamento di una pena 
pecuniaria come risarcimento per i danni sofferti dai Principi Vittorio Emanuele ed 
Emanuele Filiberto. Interessante che tra i testi a favore dei Principi Vittorio Emanuele ed 
Emanuele Filiberto spicchino i vertici dei monarchici italiani. Un fatto che dimostra quanto 
il mondo monarchico riconosca Vittorio Emanuele quale Capo della Real Casa. 
 
S.A.R. il Principe Vittorio Emanuele ha espresso la sua viva soddisfazione: "Ringrazio il 
Tribunale di Arezzo che conferma, con la sentenza, che la giustizia premia la verità e la trasparenza.   
Il Giudice ha certamente compreso l'azione vile e lesiva che avevano impostato Amedeo e Aimone 
d'Aosta contro di me, mio filgio e contro la Casa Reale di Savoia, un atto promosso da secondi fini che è 
stato giustamente punito. La cosa che più mi spiace è che ha creato un danno agli Ordini Dinastici della 
Real Casa che operano per la solidarietà e la beneficenza e che seguo personalmente dalla scomparsa di 
mio padre Re Umberto II. Il fallimentare tentativo di Amedeo d'Aosta di prendere il mio posto in Casa 
Savoia, e tra i monarchici, ricalca tentativi vecchi di decenni, non ci aveva stupito ma amareggiato si, e 
molto. Soprattutto per il momento difficile che attraversava la mia famiglia. Ora gli Aosta tornino a 
fare gli Aosta come hanno sempre fatto. Ringrazio l'Avv. Sergio Calvetti e tutti i monarchici che hanno 
sempre creduto in me e mio figlio non facendosi abbindolare dalle stravaganze degli Aosta." 
 


